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ART. 1 ) Il Comune di Pandino istituisce n. 6 borse di studio annuali dell’importo di €. 350 

ciascuna riservate a studenti aventi la residenza nel Comune di Pandino (da almeno un 
anno alla data del bando) e che frequentano o hanno frequentato nell’anno scolastico 
precedente alla data del bando in essere Scuola primaria o secondaria di I e II grado. 
Le borse di studio verranno assegnate suddividendole in categorie: 
I categoria: ad un allievo della Scuola Primaria di Pandino segnalato dall’Istituto 
Comprensivo Visconteo di Pandino; 
II categoria: ad un allievo della Scuola Secondaria di Primo Grado segnalato dall’Istituto 
Comprensivo Visconteo di Pandino; 
III categoria: a due a studenti che hanno conseguito il diploma di maturità o di qualifica 
IV categoria: a due a studenti frequentanti le classi intermedie. 

 Per l’assegnazione si farà riferimento: 
- per la scuola primaria e secondaria di I grado  alla segnalazione della scuola in 

attuazione ai criteri concordati con l’Amministrazione Comunale; 
- per la scuola di II grado alla valutazione conseguita alla fine dell’anno di frequenza. 

 
ART. 2) Sono ammessi al concorso gli studenti meritevoli per rendimento che dalla pagella 

scolastica risultino aver riportato la votazione finale di almeno: 
8/10 per gli alunni che abbiano conseguito la promozione in un’unica sessione; 
90/100 per gli alunni che abbiano conseguito il diploma di maturità o di qualifica in 
un’unica sessione. 
Ulteriore requisito per partecipare all’assegnazione delle borse di studio in questione è 
che la votazione della condotta sia almeno di 9. 
I voti di educazione fisica e di religione non sono computati ai fine della media. 

 
ART. 3) L’Amministrazione Comunale di Pandino provvederà ad iscrivere annualmente nel 

bilancio di previsione l’ammontare di €. 2.100 e provvederà col proprio personale e con i 
propri mezzi a quanto occorre per l’espletamento delle pratiche amministrative inerenti alla 
concessione delle borse di studio. 

 
ART. 4) Qualora non venissero assegnate, in toto o in parte, le borse di studio inerenti la categoria 

III (per mancanza o insufficienza di domande), si dispone comunque la loro assegnazione 
nella categoria IV secondo la graduatoria predisposta dalla Commissione. 

 Qualora non venissero assegnate, in toto o in parte, le borse di studio inerenti la categoria 
IV (per mancanza o insufficienza di domande), si dispone la loro assegnazione, laddove 
sussistono le condizioni nella categoria III, secondo la graduatoria predisposta dalla 
Commissione. 
Inoltre, le borse di studio (della categoria III e IV) eventualmente non assegnate per 
mancanza di domande pervenute, verranno destinate al concorso dell’anno successivo. 
In tal caso le borse di studio verranno di conseguenza variate nel numero, fermo restando 
l’ammontare di €. 350,00 ciascuna. 

 
ART. 5) Le borse di studio di cui agli articoli precedenti  non saranno concesse a coloro che godono  

già di borse di studio concesse da altri Enti.  
A tale scopo il genitore, o chi per esso, del vincitore del concorso, dovrà dichiarare sotto la 
sua personale responsabilità di non godere di altra borsa di Studio. 



Il beneficio eventualmente resosi disponibile verrà messo a disposizione dei partecipanti che 
seguono in graduatoria.  
Nel caso di non assegnazione si seguiranno le norme stabilite dall’art. 4. 

 
ART. 6)  La gestione di dette borse di studio è affidata ad un Consiglio di Amministrazione 

composto da: 
� Sindaco di Pandino in qualità di Presidente o una persona delegata; 
� Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo Visconteo di Pandino o suo delegato; 
� Vicario del Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo Visconteo di Pandino o suo 
delegato; 
� n. 2 rappresentanti dell’Amministrazione Comunale designati per la durata della tornata 
amministrativa di cui uno di minoranza; 
Perché le sedute siano valide dovranno essere presenti almeno tre dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione. 
I presenti alle sedute delibereranno a maggioranza di voti ed a parità prevarrà il voto del 
Presidente. 
Il Consiglio avrà sede presso la sede comunale di Pandino ed i membri di esso presteranno la 
loro opera gratuitamente. 
Il Consiglio sarà assistito dal Segretario Comunale di Pandino o chi per esso. 

 
ART. 7) Le borse di studio saranno assegnate mediante concorso per titoli il quale verrà bandito dal 

Comune dal’1 al 30 novembre mediante affissione all’Albo Comunale, nei luoghi pubblici 
dell’Ente e alla Presidenza della Scuola Media. 

 
ART. 8) Le domande di ammissione al concorso, in carta semplice, dovranno essere presentate 

entro il 30 novembre, corredate dai seguenti documenti tutti esenti dalla tassa di bollo: 
1)  stato di famiglia; 
2)  modello 101, 730 e 740 dei componenti la famiglia; 
3)  certificato di frequenza alla Scuola fatta eccezione per i diplomati; 
4)  copia della valutazione relativa al precedente anno scolastico. 

 In sostituzione dei documenti elencati ai punti 1), 2), 3) e 4) è possibile sottoscrivere presso 
il Servizio Segreteria la dichiarazione sostitutiva alla certificazione. 

 
ART. 9) Il conferimento della borsa di studio sarà effettuato in base ad una graduatoria di merito in 

ordine decrescente che tenga conto della votazione media conseguita nel precedente anno 
scolastico e, in caso di parità, la lode costituisce titolo di precedenza. 
La media verrà calcolata su due decimali.  
A parità di merito la borsa verrà assegnata allo studente con minor reddito pro-capite. 

 
ART. 10) Il conferimento delle borse di studio sarà deliberato dal Consiglio dell’Amministrazione 

cui è deferito l’esame dei documenti e dei titoli dei singoli concorrenti. 
 
ART. 11) Il verbale delle decisioni del Consiglio di Amministrazione sarà presentato a cura del 

Presidente alla Giunta Comunale per il provvedimento di erogazione delle borse di studio ai 
beneficiari. 

 
ART. 12) Il pagamento dell’importo della borsa verrà fatto entro il mese di marzo nel corso di una 

apposita cerimonia che l’Amministrazione organizzerà nei locali della sede Comunale. 
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